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Allegati

ORDINANZA RegLomb...

Con Ordinanza 22 marzo, il Presidente Fontana, visto l’evolversi della situazione epidemiologica e il carattere
particolarmente diffuso dell’epidemia da COVID-19 ha adottato ulteriori disposizioni valevoli sull’intero territorio della
Regione Lombardia dal .22 marzo 2020 fino al 15 aprile 2020
 
Senza pretese di esaustività, si richiamano i principali aspetti di interesse:

È vietato ogni spostamento delle persone fisiche in entrata e in uscita dal territorio regionale, nonché all’
interno del medesimo territorio, salvo che per gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o
situazioni di necessità ovvero spostamenti per motivi di salute. È consentito il rientro presso il proprio
domicilio o residenza. Non è consentito lo spostamento verso abitazioni diverse da quella principale,
comprese le seconde case utilizzate per vacanza.
Sono vietati gli assembramenti di più di 2 persone nei luoghi pubblici. Deve comunque essere garantita la
distanza di sicurezza dalle altre persone.
Ai soggetti con sintomatologia da infezione respiratoria e febbre (maggiore di 37,5° C) è fatto obbligo di
rimanere presso la propria residenza o domicilio e limitare al massimo i contatti sociali, contattando il proprio
medico curante.
Divieto assoluto di mobilità dal proprio domicilio o residenza per i soggetti sottoposti alla misura della
quarantena ovvero risultati positivi al virus.
Sono sospese le attività inerenti i servizi alla persona (fra cui parrucchieri, barbieri, estetisti) diverse da
quelle individuate nell’allegato 2. Sono altresì sospese le attività artigianali di servizio ad eccezione dei
servizi di pubblica utilità o indifferibili e di quelli necessari al funzionamento delle unità produttive rimaste in
attività.
Restano garantiti, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie, i servizi bancari, finanziari, assicurativi nonché l’
attività del settore agricolo, zootecnico di trasformazione agro-alimentare comprese le filiere che ne
forniscono beni e servizi.
Restano altresì garantite le attività di gestione rifiuti, di cui all’art. 183 comma 1 lettera n) del d.lgs. 152/06,
relative a raccolta, trasporto, recupero e smaltimento di tutte le tipologie di rifiuti, sia urbani che speciali,
compresi il controllo di tali operazioni e gli interventi successivi alla chiusura dei siti di smaltimento, nonché
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le operazioni effettuate in qualità di commerciante o intermediario in quanto costituisce attività di pubblico
interesse ai sensi dell’art. 177, comma 2 del d.lgs. medesimo.
Sono sospese le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie); sono
consentiti i servizi di mensa e del catering continuativo su base contrattuale, i servizi resi nell’ambito di
strutture pubbliche e private. Devono essere in ogni caso rispettate le misure previste dall’accordo Governo-
Parti Sociali del 14 marzo 2020.
Sono sospesi i servizi educativi per l’infanzia e le attività didattiche in presenza nelle scuole di ogni ordine e
grado, nonché della frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore, di corsi professionali,
master, corsi per le professioni sanitarie e università per anziani, nonché i corsi professionali e le attività
formative svolte da altri enti pubblici, anche territoriali e locali e da soggetti privati, ferma in ogni caso la
possibilità di svolgimento di attività formative a distanza. Al fine di mantenere il distanziamento sociale, è da
escludersi qualsiasi altra forma di aggregazione alternativa. Sono sospese le riunioni degli organi collegiali
in presenza.
Sono adottate, in tutti i casi possibili, nello svolgimento di riunioni, modalità di collegamento da remoto con
particolare riferimento a strutture sanitarie e sociosanitarie, servizi di pubblica utilità e coordinamenti attivati
nell’ambito dell’emergenza COVID-19, comunque garantendo il rispetto della distanza di sicurezza
interpersonale di un metro ed evitando assembramenti.

In ordine alle attività produttive si ribadiscono le raccomandazioni già previste dal DPCM 11 marzo, ovvero:

sia attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività che possono
essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza;
siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla
contrattazione collettiva;
siano sospese le attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione;
si assumano protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la distanza
interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, con adozione di strumenti di protezione
individuale;
siano incentivate le operazioni di sanificazione dei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine forme di
ammortizzatori sociali.
siano limitati al massimo gli spostamenti all’interno dei siti e contingentato l’accesso agli spazi comuni.
si utilizzi al massimo il lavoro agile

Sono invece chiuse le attività degli studi professionali salvo quelle relative ai servizi indifferibili ed urgenti
o sottoposti a termini di scadenza.
 

 fattiÈ disposto il fermo delle attività nei cantieri, previa concessione del termine per la messa in sicurezza,
salvi quelli relativi alla realizzazione e manutenzione di strutture sanitarie e di protezione civile, alla manutenzione
della rete stradale, autostradale, ferroviaria, del trasporto pubblico locale, nonché quelli relativi alla realizzazione,
manutenzione e funzionamento degli altri servizi essenziali o per motivi di urgenza o sicurezza.
 
Seguirà nuova comunicazione con riguardo al DPCM annunciato dal Presidente Conte nella serata di
sabato 21 marzo.
 
 


